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Questo Gesù è la pietra  
che è stata scartata da voi 

costruttori e che è diventata  
la pietra d’angolo. 

 

Gesù disse: «Io sono il buon 
pastore. Il buon pastore dà la 

propria vita per le pecore.  
Io sono il buon pastore,  
conosco le mie pecore  

e le mie pecore conoscono me». 

 

 
 

 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 
 

Il Signore è il mio pastore 

nulla manca ad ogni attesa. 

In verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta a placide acque. 

 

E' il ristoro dell'anima mia 

in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 

dietro di lui mi sento sicuro. 
 

PERDONARE 
Chiediamo perdono al Signore della nostra mancanza di amore e 
della nostra poca fede. 
 Signore, che solo sai guidare alla vera felicità… ABBI PIETÀ DI 

NOI. 
 Cristo, che solo ci disseti alle sorgenti di acqua viva e dai 

compimento alle nostre attese… ABBI PIETÀ DI NOI. 
 Signore, che solo sai dire al cuore la parola di vita eterna… 

ABBI PIETÀ DI NOI. 
 

COLLETTA 
O Dio, creatore e Padre, che fai risplendere la gloria del Signore 
risorto quando nel suo nome è risanata l’infermità della condizione 
umana, raduna gli uomini dispersi nell’unità di una sola famiglia, 
perché aderendo a Cristo buon pastore gustino la gioia di essere 
tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti i 
secoli dei secoli. AMEN. 



Dagli Atti degli Apostoli (4,8-12) 
Questo Gesù è la pietra che è diventata la pietra d’angolo. 
 

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro:  
«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio 
recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia 
noto a tutti voi e a tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù Cristo il 
Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui 
vi sta innanzi risanato.  
Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è 
diventata la pietra d’angolo. 
In nessun altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome dato 
agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati». 
Parola di Dio.                                                   Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Dal Salmo 117  
Celebriamo Dio perché ha fatto di Cristo la pietra fondamentale della sua Chiesa. 
 

Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti.  
 

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  
 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 
Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre.  

 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (3,1-2) 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d’angolo. 
 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto lui.  



Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato 
ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi 
saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 
Parola di Dio.                                                   Rendiamo grazie a Dio. 

 

Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (10,11-18) 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le 
pecore non appartengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e 
fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli 
importa delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita 
per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: 
anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un 
solo gregge, un solo pastore.  
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il 
potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal 
Padre mio». 
Parola del Signore.                                                  Lode a te, o Cristo. 
 
 

PREGARE 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, donaci un cuore capace di 
ascoltare e decidere. 
 

 Signore, la Chiesa riconosca sempre in Cristo l’unico Pastore. Lo segua 
e lo annunci al mondo come l’unico Maestro, noi ti preghiamo. 

 Signore, domandi la nostra collaborazione per far risuonare nel mondo 
la Parola di amore trasmessa a noi da Gesù. Fa’ che persone generose 
collaborino all’evangelizzazione di ogni parte della terra, noi ti 
preghiamo. 

 Signore, nonostante la nostra infedeltà guidaci nelle vie del tuo amore, 
donaci la sapienza del cuore per ascoltare la tua voce ed affidarci al tuo 
amore, noi ti preghiamo. 

 

Dio fedele, che vuoi raggiungere l’umanità attraverso la nostra 
collaborazione, fa’ che ascoltiamo la tua voce anche quando ci chiama a 
vivere i rischi del seguire te per dare vita ad un mondo sempre migliore. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 



 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
O Dio, che in questi santi misteri compi l’opera della nostra 
redenzione, fa’ che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte 
di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il gregge che hai redento 
con il sangue prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del 
cielo. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

 

PASTORE BUONO/PASTORE VERO  
MERCENARIO 

 

     Nel vangelo di questa domenica l’evangelista Giovanni mette sulla bocca di 

Gesù l’affermazione: “Io sono il Buon Pastore”, affermazione che dovrebbe essere 

correttamente tradotta con: “Il Pastore Buono”. Qual è la differenza? L’evangelista 

non sta parlando della bontà di Gesù, sta indicando invece qualcosa di diverso, 

qualcosa di più importante, ossia la sua verità.  

    Cosa significa il Pastore Vero? C’era stata una profezia nel Libro di Ezechiele, 

al cap. 34, dove il Signore rimproverava i pastori del popolo perché, anziché 

prendersi cura del gregge, pensavano soltanto a loro stessi. Di contro questi pastori 

viene posto, allora, il Pastore ‘vero’, quello ‘per eccellenza’ che è identificato 

nella persona di Gesù. E qual è la caratteristica che lo rende riconoscibile come il 

Pastore Vero? È il ‘conoscere’ le pecore, ove conoscere significa  ‘avere l’odore 

delle pecore’, amarle , ‘dare cioè la vita’ per esse.  

     Alla figura di Gesù, Pastore vero, viene dunque contrapposto non tanto il 

pastore cattivo, cioè il pastore che tratta male le pecore, quanto il mercenario, ossia 

colui che delle pecore non gli interessa niente, avendo in mente solo lo stipendio e 

il proprio tornaconto.  
 

 

 

SANTA MARIA DEL CAMMINO 
 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai: 

Santa Maria del cammino  

sempre sarà con te. 
 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù: 

cammineremo insieme a te 

verso la libertà. 

 

 

Quando qualcuno ti dice: 

“Nulla mai cambierà” 

lotta per un mondo nuovo 

lotta per la verità. 

 

 

 

 


